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> Alla Presidenza della Regione 

- Ufficio di Gabinetto 
- Direzioni Generali 
- Ufficio Ispettivo 
- Ufficio ENPI 

> Agli Assessorati regionali 

- Uffici di Gabinetto 
- Direzioni Generali 
- Centro regionale di programmazione 
- Ufficio del controllo interno di gestione 

 

> AGENZIA per il LAVORO 
fax 7917 

> AGENZIA Conservatoria delle Coste  
fax 070/4509707 

> ARGEA 
fax 0783/300677 

> AGRIS 
fax 079/389450 

> LAORE 
fax 070/60262222 

> AGENZIA Sardegna Promozione 
fax 93149 

> ENAS 
fax 070/670758 

> ERSU-Cagliari 
fax 070/66206392 

> ERSU-Sassari 
fax 079/272118 

> ISRE 
fax 0784/37484 

> AREA 
fax 070/271066 

e, p.c.:  ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI 

N. 1 SASSARI Fax 079/2061231 

N. 2 OLBIA  Fax 0789/552329 
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N. 3 NUORO  Fax 0784/232095 

N. 4 LANUSEI Fax 0782/40006 

N. 5 ORISTANO Fax 0783/317837 

N. 6 SANLURI Fax 070/9384311 

N. 7 CARBONIA Fax 0781/6683200 

N. 8 CAGLIARI Fax 070/6093206 

   

ALLE AZIENDE OSPEDALIERE 

G. Brotzu – Cagliari  Fax 070/539270 

Universitaria – Cagliari Fax 070/6092344 

Universitaria – Sassari Fax 079/2830637 

 

ARPAS 

Fax 070/271402 

 
ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
CGIL - FP 
Fax 070/2795371 
 
CISL - FPS  
Fax 2638 
 
UIL - FPL 
Fax 6298 
 
DIRER - SDIRS 
Fax 2763 
 
FE.D.R.O. 
Fax 4378 
 

S.A.DI.R.S 
Fax 2281 
 
S.A.F. 
Fax 070/4560876 
 
FENDRES - SAFOR – CONFSAL 
Fax 2754 

Oggetto: Oggetto: Oggetto: Oggetto:     Art. 9 L.R. 4 Art. 9 L.R. 4 Art. 9 L.R. 4 Art. 9 L.R. 4 agosto 2011, n. 16/2011 “Disposizioni in materia di esonero dal servizio”: agosto 2011, n. 16/2011 “Disposizioni in materia di esonero dal servizio”: agosto 2011, n. 16/2011 “Disposizioni in materia di esonero dal servizio”: agosto 2011, n. 16/2011 “Disposizioni in materia di esonero dal servizio”: 

precisazioni in ordine all’impugnativa governativa dei commi 3 e 6precisazioni in ordine all’impugnativa governativa dei commi 3 e 6precisazioni in ordine all’impugnativa governativa dei commi 3 e 6precisazioni in ordine all’impugnativa governativa dei commi 3 e 6    

Si informa che in data 6 ottobre 2011 il Consiglio dei Ministri ha deliberato di impugnare innanzi 

alla Corte Costituzionale la L.R. n. 16/2011 “norme in materia di personale” ed in particolare i 

commi 3 e 6 dell’art. 9 “disposizioni in materia di esonero dal servizio”. 
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Com’è noto il comma 3 prevede la corresponsione, nei confronti dei dipendenti che accedono 

all’esonero, di un incentivo costituito da dodici mensilità per il personale del comparto e da sei 

mensilità per il personale dirigenziale; il comma 6 invece dispone la cumulabilità, durante il periodo 

di esonero, del trattamento economico temporaneo con altri redditi derivanti da prestazioni 

lavorative rese dal dipendente. 

Ciò detto, in attesa del giudizio della Corte Costituzionale, la Direzione generale del Personale 

procederà comunque ad evadere le domande di collocamento in esonero secondo le direttive 

contenute nella nota prot. n. 25243 del 3 ottobre 2011; occorre evidenziare però che, per quanto 

concerne l’erogazione della somma liquidata a titolo di incentivo, nel caso in cui il comma 3 venisse 

dichiarato incostituzionale, il relativo importo verrà recuperato.  

Analogamente in caso di dichiarazione di incostituzionalità del comma 6 il dipendente dovrà 

interrompere qualunque attività lavorativa che dovesse essere incompatibile con il giudizio della 

Corte. 

In relazione alla descritta circostanza si informa che, in via eccezionale, le istanze volte al 

collocamento in esonero al 31 dicembre 2011 possono essere revocate entro 30 giorni dalla 

scadenza del termine per la presentazione delle stesse, ovvero entro il 26 novembre 2011. Per le 

domande presentate invece per gli anni successivi, data la generale conoscibilità dell’impugnativa 

governativa, non potranno più essere accolte revoche delle stesse, nemmeno a seguito 

dell’eventuale dichiarazione di incostituzionalità e, pertanto, l’esonero verrà disposto o proseguirà 

fino alla scadenza prevista senza alcuna possibilità di reintegro in servizio.  

L’AssessoreL’AssessoreL’AssessoreL’Assessore    

Mario Floris 


